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Snowboard

Sentirsi liberi
in gruppo

H-

Entusiasmare e alio stessotempo responsabilizzare i giovani. Una sfida difficile ma possibile
come lo dimostrano la struttura organizzativa di una giovane société sportiva e I'impegno del suo
fondatore. Janina Sakobielski

«R
iunioni noiose.obblighi e limitazioni del la li¬

berté. Sonoquesti i termini utilizzati da molli

giovani per defïnire il concetto di société

sportiva», afferma Daniel Soukup, uno dei fondatori
del club di snowboard «evolve». «Per questo motivo
noi evitiamo di prendere alla lettera gli statuti e ci

adoperiamo invece per assecondare le richieste tec-
nichedei nostrisnowboarder.La liberté all'internodel

gruppo ci permette tuttavia di raggiungere gli obiet-
tivi stabiliti e rende piacevole I'ambiente di lavoro.»

Collegati alia rete
I membri del club di Snowboard «evolve» provengono
da varie regioni. L'unico comune denominatore è la

passione per questo sport, che si esprime su I terreno
nei numerosi campi, manifestazionieallenamentior-
ganizzati in diverse localité.«Utilizziamo inoltre il

nostra sito internet come piattaforma per la comunica-

zione e l'interazione tra i soci»,spiega Daniel Soukup.
«Da un lato presentiamo gli eventi e pubblichiamo
date.foto, videoclips dei corsi e dei campi; dall'altro i

membri possonoallacciare dei contatti, utili ad esem-
pio per discutere sui contenuti presentati ai forum.
In questo modo il club è sempre attivo e alio stesso

tempo riceviamo dei continuifeedback riguardanti le

nostre manifestazioni.» Il contatore di visite del sito
indica che i giovani sfruttano molto questa opportunité

e che organizzano spontaneamente degli incon-
tri sulla neve.cosi come lo scam bio di materia le.

Come tra amici
Nei campi régna l'amicizia.che permette la creazione
di gruppi spontanei di colleghi, alcuni dei quali costi-
tuiranno poi il team responsabile dell'organizzazio-
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bpunti

ne dei corsi successivi. La società, che è stata fondata
quest'annoecheabbraccia 30 membri,basa il suocredo

proprio suI sentimentodi appartenenza al gruppo.
«Tutto è iniziato nel 1994,quando acquistai un tram-
polino pergli allenamenti estivi e iniziai a mettermi a

disposizionecomeallenatore-spiega Daniel Soukup.

Neli998abbiamoorganizzato il nostra primo ca m po
di allenamento di freestyle a Saas-Fee. Da allora of-

friamo dei corsi di freestyle e di trampolino sia sulla

neve che in acqua. Con molti partecipanti abbiamo
poi allacciato degli ottimi rapporti di amicizia. In se-

guito è nata l'idea di fondare un club, grazie al quale
ci si trova e ci si aliéna regolarmente.»

Lavorareassieme
Durante i campi, i corsi e gli allenamenti cerchiamo
di rispondere aile richieste dei giovani. «Ouando un
membra esprime ad esempio il desideriodi imparare
una rotazione - spiega Daniel Soukup - lavoriamo
tutti nel la stessa direzione. Cerchiamo di capire quali
abilità motorie siano già stabilizzate e poi diamo ai

nostri snowboarderdei consigli individuali.»
Il club sostiene anche i giovani che, su loro iniziati-

va.voglionoorganizzaredelleattività quali escursioni
in bicicletta, golf, kajak, pattinaggio inline, baseball,

beachvolley oppure una semplice grigliata.
Daniel Soukup e il suo team, costituito da undici

persone tra i 23 e 34 anni, hanno capito che i giovani
necessitano di molta liberté, ma alio stesso tempo
anche di un preciso orientamento. «I ragazzi ap-
prezzano le possibilité che offriamo loro, in quanto
possono scegliere in modo individuale. Nei campi di
snowboard l'organizzazione è nelle nostre mani,tut-
tavia cerchiamo un equilibrio tra liberté e sicurezza.
Per la nottead esempio vi sono poche regole.con con-

seguenze ben immaginabili ma che i ragazzi devono
assumersi.»

Una questione di responsabilité
I giovani approfittano volentieri dell'esperienza dei

più «vecchi». È inoltre molto importante assumersi le

responsa bil itè del le proprie azioni.soprattutto in am-
bitodi Freestyle. La sicurezza rimanesempre un obiet-
tivo molto importante e i giovani devono imparare a

valutare i possibili rischi legati ad un'attività. Prima
di spiccare un volo con del le rotazioni, ad esempio,
è importante accertarsi del le condizioni délia neve
e delle proprie capacité tecniche e saper rinunciare
se mancano le premesse. «Le responsabilité nei con-
fronti del club sono invece minime perché per noi è

più importante la liberté individuale. Non vogliamo
una struttura rigida e tradizionale; in questo modo il

club si rafforza sempre di più grazie ad uno scambio
di idee e di pensieri con i giovani membri», conclude
Soukup.

> Contatto: Daniel Soukup, sugi@evolve-freestyle.ch
Sito internet: www.evolve-freestyle.ch
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Moite redini, una direzione
Vi sonoaltri modi percoinvolgere in modoattivo i

ragazzi.Tisnowboarding, il club diretto da Gabriele Cattaneo,

cerca di renderli partecipi già nel la programmazione
delle attività. Dalle numerose piattaforme internet
dedicate alio snowboard i ragazzi scaricano i «tricks» che

vorrebbero imparare nel la stagione. Dopo una messa in

comune degli interessi,essi élabora no un piano generale

degli allenamenti.
La programmazione délia giornata avviene invece in

un modo insolito.«Moltiobiettivi Ii definiamo nel tragit-
to in treno verso la stazione invernale, afferma Gabriele

Cattaneo.Il monitore si limita a gestire la comunicazione

quandonasconodelleincomprensionie prende delle de-

cisioni quando gli obiettivi non sono ben ponderati.»

Lavorarealla base
Sulle piste i giovani sono coinvolti anche nella costru-
zione di rampe, salti e rails. «Cid Ii obbliga a documen-

tarsi non solo sul movimento stesso ma anche sull'alle-

stimento degli snowpark.» È quanto accade quando si

prende contatto ad esempio con gli addetti agli impianti
per costruire ed allestire un rail. «Questo è un esercizio

utile per sensibilizzare i giovani al tema délia sicurezza,

poiché vedono di persona dove, come e quando potreb-
bero sorgere dei problemi», spiega Gabriele Cattaneo.

Tisnowboardingèstatofondatonel 1999. Nei primi anni
di vita non esisteva una pianificazione degli obiettivi e

ognuno sulle piste era libera di gestirsi corne meglio cre-
deva. «Poi abbiamo capito che dovevamo porre dei limiti
all'interno dei quali i ragazzi potessero godere délia propria

liberté.» Accadequindi spessoche in unosnowpark
i giovani gestiscano in modo autonomo l'attività. «Noi

diamo loro la nostra fiducia perché con il tempo i ragazzi
hanno capito quanto sia gratificante costruire con me-
todo e nel rispetto dei parametri di sicurezza un'abilità
motoria.Fino adora questa nostra filosofia è sempre stata

pagante. Lecoseforse potrebberocambiare qualora il

gruppodiventasse più grandee non si potrebbeconosce-
reafondoogni ragazzo.»

Sito internet: www.tisnowboarding.ch



Concours
Wettbewerb

Concorso
www.enjoysport.ch
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